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In un secolo di crisi del papato, ridotto ai margini nel gioco delle grandi monarchie europee, il Barocco costituisce il vanto e 

l primato di Roma per l'eccezionale forza rivoluzionaria del suo linguaggio e per la capacità di coniugare tutte le arti nel "mi 

rable composto", linvenzione berniniana di una ricomposizione estetica nel segno della unità delle arti visive che trova il suo 

apogeo nella cappella Cornaro con l'Estasi di santa Teresa. La nuova Weltanschauung di Bernini e la rivoluzione linguistica di 
Borromini si diffondono non soltanto in tutta Italia ma anche - attraverso anche la mediazione del Barocco piemontese - in 

tutta PEuropa e contagiano anche, in modo determinante, il Barocco ibero-americano. II Barocco romano diviene cosi, anche

a livello internazionale, emblema assoluto dell'arte come meraviglia, spettacolo, invenzione continua. 
Tutta la storiografia ormai concorda che Roma, tramite i suoi tre grandi protagonisti, è il luogo della "nascita del Barocco: 

una cività artistica che, da tempo ormai, viene vista non più come arte di decadenza bensi, secondo le parole di Argan, co 

me inizio della moderna civiltà delle immagini. 
La preparazione degli eventi promossi dal Comitato Nazionale "Roma e la nascita del Barocco" ha consentito non soltanto una 
serie memorabile di mostre e convegni ma anche di cataloghi, di volumi di atti, di studi scientifici, di rilevamenti, di analisi dia- 

gnostiche e di restauri che spesso hanno fornito nuovi elementi conoscitivi sulle tecniche, sulle idee e sui materiali che con- 

tribuiscono a costituire la strutturalità del Barocco romano.
Si aggiunga che il Comitato ha promosso direttamente una serie di oltre quindici volumi, che - insieme a molte fondamentali 

monografie sul Barocco romano pubblicate in questi anni sull'onda delle celebrazioni avviate, come s'è detto, fin dal 1980-

costituiscono nel loro complesso un monumentale avanzamento degli studi sulla cultura artistica del Seicento. Oggi possia-

mo disporre di una rete di sette Centri di studi sul Barocco in varie regioni d'ltalia e a Malta (coordinati dal Centro di Studi suk 

la Cultura e l'mmagine di Roma), i quli, insieme agli studiosi di quindici Università italiane, hanno contribuito alla realizzazio- 

ne dell'Atlante del Barocco in ltalia (è imminente la pubblicazione del volume su Roma). 
La mostra propone un percorso visivo attraverso i più significativi luoghi della città di Roma, cosi come vennero plasmando- 

si soprattutto durante i pontificati di Urbano VIll Barberini (1623-44), Innocenzo X Pamphilj (1644-55) e Alessandro VIl Chigi

(1655-66) attraverso l'opera di Bernini, Borromini e Pietro da Cortona.
La mostra intende documentare - oltre ai capolavori architettonici e ai grandi cicli decorativi - anche la sperimentazione del 

Barocco interrotto, di opere rimaste sulla carta per scelta dei committenti o per mancanza di risorse. Attraverso ricostruzio- 

ni virtuali e modelli di grandi dimensioni (dai tre agli otto metri di ampiezza) verranno cosi ricostruiti - oltre a opere perdute

come la Villa del Pigneto Sacchetti di Pietro da Cortona - alcuni progetti di eccezionale interesse, come quello di Pietro da 

Cortona per un Palazzo-fontana per i Chigi a piazza Colonna, o queli borrominiani per San Giovanni in Laterano e San Paolo 

fuori le Mura. Particolarmente suggestive appaiono le ricostruzioni del borrominiano "Foro Pamphili" di piazza Navona col pa 
lazzo di Innocenzo X, la chiesa di Sant'Agnese e la Fontana dei Fiumi (a confronto col grande modello berniniano della Fonta- 

na dei Fiumi) e dei progeti per il Louvre di Pietro da Cortona e di Bernini (quest'ultimo con la spettacolare scenografia di cur- 

ve concave e convesse). Inoltre saranno presenti in mostra un modello ricostruttivo a grandezza naturale della Meridiana nei 
giardini del Quirinale, recentemente atribuita a Borromini, e un modello ricostruttivo della Galleria di Alessandro VIl con affre 

schi su disegni di Pietro da Cortona, rinvenuti alla luce nel corso del recente restauro. 
lI percorso della mostra prosegue nelle sezioni tematiche dedicate al linguaggio architettonico, alle arti decorative, alla mu 

sica, al cantiere, alla scienza, al tempo e alla prospettiva come arte dello spazio d'illusione. Accanto a opere di Bernini, A 

gardi, Pietro da Cortona, Baciccio, verranno esposti la famosa Arpa Barberini, un modello di cembalo in terracotta con divi 
nità marine e il modello al vero della Meridiana di Borromini nei giardini del Quirinale. 

Tra gli oggetti eccezionalmente concessi in prestito dalla Fabbrica di San Pietro (e in massima parte esposti per la prima vok 
ta) si segnalano il modello in gesso di una Loggia delle Reliquie e la prima versione della berniniana Cattedra di San Pietro. 
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